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Il depuratore 
di Pontedera 

entra in 
• 

funzione 
entro la metà 

del mese 
I lavori di costruzio­

ne del depuratore gene­
rale del comune di Pon­
tedera sono terminati . 

Si t ra t ta di un'opera 
importante alla cui rea­
lizzazione ha partecipa­
to con un contributo di­
ret to anche la società 
Piaggio. 

La Piaggio ha da tem­
po realizzato un proprio 
depuratore per gli sca­
richi chimici dell'azien­
da, ma se quest 'acqua 
non viene t ra t ta ta bio­
logicamente non può es­
sere utilizzata. 

Inoltre la Piaggio ri­
versa nelle fognature 
generali del comune i 
propri scarichi biologi­
ci che sono notevoli, 
se si tiene conto che 
nella fabbrica lavorano 
oltre 7 mila dipendenti. 
I n questi giorni inizia­
no le prove dell'impian­
to generale di depura­
zione per cui si preve­
de che entro la metà 
del mese di settembre 
possa essere att ivato an­
che r impianto che prov-
vederà a t ra t ta re le ac­
que depurate chimica­
mente dall ' impianto del­
la società Piaggio. 

Fra l 'altro l'utilizzo 
delle acque del depura­
tore per gli usi indu­
striali dello stabilimen­
to Piaggio ridurrà sen­
sibilmente i consumi d' 
acqua at tual i . Inol tre 
cosi nel canale scolma­
tore finiranno acque 
limpidissime, rispetto ai 
liquami provenienti at­
tua lmente dalle fogna­
ture. 

Sono nello stesso tem­
po in corso contat t i fra 
l 'amministrazione co­
munale e la società 
Piaggio per quanto ri­
guarda la gestione del­
l ' impianto unificato, e 
per quanto riguarda ì 
controlli •» igienico1 "sani­
tari sul suo funziona­
mento che dovrebbero 
essere affidati all'Uffi­
cio provinciale d'igiene 

Con l 'entrata in fun­
zione del depuratore ge­
nerale saranno depura­
ti gli scarichi della par­
te della città che si tro­
va a Est del fiume Era, 
mentre resterà per ora 
escluso il rione di Ol-
trera. Per quanto riguar­
da questo rione è co­
munque già s tato affi­
dato Io studio per la rea­
lizzazione delle fogna­
ture generali, ment re 
per il depuratore si stan­
no esaminando due pos­
sibilità. 

La prima prevede un 
collettore per gli scari­
chi del rione e un siste­
ma di pompe di solleva­
mento che consenta di 
at traversare il fiume 
Era e di inviare le ac­
que nel depuratore ge­
nerale. L'altra è la rea­
lizzazione di un depu­
ratore biologico mode­
sto in grado di soddi­
sfare le esigenze presen­
ti e future del rione. 

A Cascina 
si lavora 

per la 
mostra 

del mobile 

Conta ormai oltre 50 anni di vita la Campionaria del 
Mobile dì Cascina, sona subito dopo la prima guerra mon­
diale per valorizzare la produzione del mobile cascinese. 

La mostra si inaugurerà domenica 16. 
Lo sbocco alla crescente produzione dei 13 comuni pisani 

che producono mobili og?i non è più soltanto il mercato 
nazionale, con la partecipazione a mostre e il lavoro dei 
commissionari, ma addirittura il mercato intemazionale. 

In questa situazione le strutture associative delle mostre 
permanenti di Cascina e di Ponsacco, se voglicno esercitare 
una funzione positiva, sia a sostegno della commercializ­
zazione del prodotto, sia di una programmazione della pro­
duzione, devono aggiornarsi. 

Temi questi che ricorrono ogni anno, senza tuttavia che 
si facciano in questa direzione sensibili passi in avanti. 

Se vogliamo in questi ultimi tempi sono cresciute le 
forme associative fra le aziende, soprattutto per il colloca­
mento della produzione e il reperimento delle materie pri­
me, ma le mostre continuano a operare come in passato. 

Per l'occasione a Cascina vengono organizzate anche una 
serie di manifestazioni culturali, perché con l'inaugura­
zione della campionaria del mobile riprende l'attività dopo 
le ferie anche se gli artigiani, per preparai-e le loro proposte 
produttive, molto spesso finiscono per « bruciare » il mese 
dì agosto. 
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Per lo rete idrico e lo viabilità 

Regione e CEE 
finanziano, opere 
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nel Pistoiese 
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Complessivamente saranno circa 11 miliardi • In­
contri promossi dalla Giunta comunale di Pistoia 

PISTOIA — Un importante 
finanziamento di 975 milioni 
sarà erogato dalla Comuni­
tà europea per il potenzia­
mento della rete idrica e 
per il miglioramento della 
viabilità agricola in alcuni 
comuni montani della pro­
vincia di Pistoia. Con questi 
soldi verranno realizzate 
opere attese da tempo come 
la strada Bellavalle-Casale-
Posola nel comune di Serra-
valle Pistoiese (210 milioni), 
il primo lotto dell'acquedot­
to Pian di Giuliano Ors-aia-
San Momme (213 milioni) e 
l'acquedotto di Torri (76 mi­
lioni). 

Un altro contributo da va­
lutare positivamente è quel­
lo che verrà dalla regione 
Toscana (entro il 1981): die­
ci miliardi per la risistema-
zicne e l'ammodernamento 
della statale Porrettana. Se 
questo intervento smentisce 
qui i democristiani pistoiesi 
che sostengono che sulla via­
bilità — e su altro — Pistoia 
è « abbandonata » dalla Re­
gione, certo non sarà il toc­
casana che risolverà i pro­
blemi della montagna pisto­
iese, o di una parte di essa. 

Al dì là di queste prospet­
tive, altre iniziative si stan­
no muovendo in vari settori 
di un territorio vasto, com­
plesso e con esigenze etero­
genee. Problemi diversi (tu­
rismo, lavoro, trasporti pub­
blici, frane, equilibrio idro­
geologico e tanti altri an­
cora) che richiedono una po­
litica elastica e organica. 

Il Comune d) Pistoia sta 

facendo — attraverso le cir­
coscrizioni — una serie di in­
centri per verificare le scel­
te compiute e quelle da com­
piere e la loro rispondenza-
ai bisogni della popolazione. 
A tal proposito, di intesa 
con le circoscrizioni 7-8-9 e 
10 (che raccolgono le zone 
montone e collinari, una va­
sta ietta del territorio co­
munale), è stata varata una 
iniziativa di grossa rilevan­
za e del tutto nuova per Pi­
stoia che si terrà domenica 
16 setembre a Le Piastre, un 
incontro di lavoro su «Lo 
sviluppo della montagna pi­
stoiese nei programmi del 
comune dì Pistoia ». « Un mo­
mento — come sottolinea il 
sindaco Renzo Bardelli — di 
significativa riflessione, una 
prima verifica assieme agli 
enti interessati dell'attuazio­
ne del piano triennale per 
gli investimenti relativamen­
te al territorio montano, con 
le previsioni contenute, fa­
cendo centro sui punti più 
qualificanti: l'edilizia econo­
mica e popolare (167); con­
tributi per il recupero di abi­
tazioni esistenti; interventi 
per costruzioni di impianti 
sportivi; previsioni per le 
strutture socio-sanitarie; pro­
grammi per la viabilità, illu­
minazione, fognature e ac­
quedotti. agricoltura monta­
na. campeggi. La giunta si 
renderà conto dello stato del­
le iniziative e cercherà di 
impostare il tutto organica­
mente ». 

m. d* 

Con i « Gialli » e i « Rossi » comincia il torneo pratese 

La «Palla grossa» al primo scontro 
Tra « Verdi » e « Celesti » la seconda tenzone - Un gioco rispolverato dopo due secoli di oblio 
Le regole sono del tutto simili a quelle del calcio in costume che si svolge nel capoluogo toscano 

PRATO — Lo «scontro» at-• 
ttso inizierà stasera: i «Gial- ' 
li * del quartiere di Santo Ste­
fano, saranno opposti ai « Ros­
si » di Santa Trinità per quella 
die sarà la prima partita del­
la « Palla Grossa ». 

Resuscitata dall'oblìo della 
«r storia > tre anni or sono, ri­
disegnati i quartieri (anche 
se non pare in modo origina­
rio) « L'antico gioco della Pal­
la Grossa » (questa è la sua 
denominazione) è già entrato 
nei costumi dei pratesi, e si 
appresta a celebrare con rin­
novato entusiasmo l'antico 
spettacolo che fu per l'ultima 
volta due secoli fa disputato 
dai rampolli delle nobili fami­
glie pratesi. 

Duecento anni precisi sono 
trascorsi da quando il 10 set­
tembre 1779 il gioco fu inter­
rotto. 

E forse neppure in quell'oc­
casione i pratesi lo videro, da­
to che in quel terzo giorno di 
fiera pare comparisse un 
drappo verde ad annunciare 
che quell'anno la « Palla Gros­
sa » non ci sarebbe stata. E 
fu per un lungo periodo. 

Bisogna infatti arrivare alla 
Fiera dell'epoca nostra per 
trovare nel 1076 la « Palla 
Grossa inserita nel calendario 
ufficiale di un lungo program­
ma di manifestazioni. 

Accolta all'inizio con curiosi­

tà. ed una buona dase di scet­
ticismo (non foss'altro perché 
ci si chiedeva se fosse stato 
mai praticato in Prato un gio­
co di tal genere, che presenta 
pochissime differenze dal Cal­
cio in costume fiorentino). La 
« Palla Grossa » è riuscita a 
farsi accettare, riscuotendo 
nuovo entusiasmo, e facendo 
intravedere quell'e orgoglio di 
essere di un quartiere » scono­
sciuto a Prato. Certo la « Pal­
la Grossa > non è assimilabile 

ad altre manifestazioni die 
hanno ben più salde e profon­
de radici storiche, e dove la 
vittoria o la sconfitta vengono 
vissute con gioia o sofferenza. 

E' un gioco che pur con pre­
cise fondamenta è stato pra­
ticamente « inventato > per ri­
portarlo fuori dall'oscurità che 
ormai l'accompagnava nel lun­
go tunnel della dimenticanza. 

i l a questo misto di e folclo­
re ». di spettacolo e di diver­
timento (edi colpi proibiti, die 

si scambiano con una certa 
noncuranza i giocatori in cam­
po) è ormai ineliminabile e fa 
parte di quelle manifestazioni 
che. senza la pretesa per altro 
impossibile, di essere ricorda­
to fuori dalle mura di Prato, 
hanno un forte elemento di ri­
chiamo sugli abitanti di que­
sta città. 

II gioco è stato * deturpato», 
così si esprime l'opuscolo di 
presentazione, per differen­
ziarlo dal Calcio in Costume 

fiorentino, dal quale l'unica 
r differènza esistente pare fos­

se, nei secoli addietro, solo le 
misure inferiori del campo dà 

gioco. 
E' difficile stabilire se ciò 

[ sia stato fatto per non render-
f lo ripetitivo o per spirito di 

campanile. 
Comunque sia fra i quattro 

quartieri (oltre ai e Gialli » e 
ai « Rossi > ci sono i « Verdi » 
di San Marco e i « Celesti » di 
Santa Maria, che si dispute­
ranno il prossimo 11 settem­
bre l'accesso alla finale di 
sabato 15) la « contesa > si svi­
lupperà aspra e tesa così co­
me vuole la migliore tradizio­
ne. , * '.'-< • - , .-

Tutto questo fa parte dello 
spettacolo, come quella specie 
di gioioso « tifo » che nelle pre­
cedenti edizioni si è sviluppa-
to sulle tribune che circonda­
no il campo rettangolare di 
piazza Mercatale. La conte­
sa non si limiterà solo alla 
« Palla Grossa » ci sarà la 
« lotta » per la conquista della 
« Tela » (si tratterà di una 
gara in cui le opposte squa­
dre su dei vecchi telai saran­
no impegnati a fare una tela: 
vincerà chi la farà più lunga) 
tra i diversi quartieri. La ga­
ra è riservata alle donne. 

b. g. 

Dieci miliardi per la Statale che collega Follonica a Compiano 

Si aspetta la ferrovia 
ma la strada si farà 

Incontro ieri fra l'Amministrazione provinciale di Gros­
seto e Raugi - La variante Valpiana - Massa Marittima 

MASSA MARITTIMA — Ieri mattina a Firenze, Ermanno Benocci, vicepresidente dell'ammi­
nistrazione provinciale di Grosseto Insieme ad alcuni tecnici, si è incontrato con l'assessore 
regionale ai trasporti, Dino Raugi, per illustrargli i risultati della riunione tenutasi merco­
ledì pomeriggio a Massa Marittima, tra la provincia ed i sindaci della zona delle colline 
metallifere, chiamati ad esprimere un primo giudizio di massima sull'utili/zo dei dieci mi­
liardi a disposizione per l'adeguamento della statale che collega Follonica con Campiano, lo­
calità dove nel prossimo an­
no dovrebbe entrare in atti­
vità la nuo;-a miniera I 

_ n i i 

Risposta del Sindaco a «Italia Nostrai 
Un nodo stradale attual­

mente caratterizzato da un 
fondo stretto e sconnesso, 
già oggetto ad intasamento a 
causa del forte flusso auto­
mobilistico, che incontrerà 
un ulteriore aumento con l'i­
nizio dell'attività industriale. 
Per questo nell'incontro, gli 
amministratori maremmani 
hanno valutato positivamente 
la decisione della Regione di 
mettere a disposizione dieci 
miliardi, attinti dai 150 messi 
a disposizione dal ministero 
e dall'ANAS per la rete via­
ria toscana. 

Nell'incontro si è discusso 
sulla messa a punto dell'im­
piego del finanziamento da 
destinare ad opere che ri­
chiedono interventi di priori­
tà. 

I sindaci, il presidente ed 
il vicepresidente della pro­
vincia ed i tecnici hanno 
espresso l'orientamento di 
investire questa cifra nella 
realizzazione del progetto di 
massima riguardante la va­
riante nel tratto che si snoda 
da Valpiana a Massa Marit­
tima, evitando così i tornanti 
stretti e pericolosi di 
« Schiantapetto » ed alcuni 
tratti che congiungono alla 
frazione di Prato. 

Riuscire ad eliminare la 
« strozzatura di Schiantapet­
to. è fatto di notevole rilievo 
in quanto ridurrebbe ulte­
riormente i tempi di percor­
renza evitando così il deter­
minarsi di lunghe file di au­
tomezzi. 

Naturalmente l'ottica del­
l'intervento, basata sulla quan­
tificazione del reale costo dei 
lavori, finalizzati all'adegua­
mento più razionale dell'inte­
ro sistema infrastnitturale 
del comprensorio, si muove 
in una prospettiva di svilup­
po e di sbocchi commerciali 
dei prodotti estratti, nonché 
a creare le condizioni per un 
celere collegamento tra Sie­
na. Follonica, e la costa ma­
remmana. E ' in questo in­
trecciarsi di problematiche,^ 
oggetto ieri in sede regionale, 
di esame e di decisione che 
si inserisce il discorso più 
generale sull'aspetto infra­
stnitturale da dare al com­
prensorio • industriale. 

Ed è per questi motivi che 
non vorremmo che qualche 
forza economica e politica 
ben determinata, presa dalla 
« sindrome autostradale ^, si 
facesse prendere la mano per 
cercare di inserire nuove po­
lemiche atte a negare l'utilità 
economica e sociale del 
ripristino della ferrovia Scar-
lino-Campiano. 

Anzi sarebbe bene che con­
temporaneamente all'ade­
guamento stradale, il governo 
cominciasse a erogare ì fi­
nanziamenti del progetto già 
definito e presentato dalla 
Regione sin dal maggio '78, 
del nodo ferroviario destina­
to al trasporto ferroviario 
di 4.000 5.000 tonnellate di pi­
rite. nonché delle persone e 
delle merci, già considerato e 
valutato sotto ogni aspetto 
molto più economico rispetto 

« Il Comune di Grosseto 
non ha mai dimenticato 
l'ambiente e la natura» 

GROSSETO — Per dome­
nica prossima la sezione 
provinciale di Italia No­
stra invita tutti i cittadi­
ni a ripulire la spiaggia. 

La proposta scaturisce 
da una vera e propria 
campagna promossa dal­
l'associazione naturalistica 
tesa a dimostrare e a ma­
nifestare la miopia degli 
amministratori degli enti 
locali, in merito alla poli­
tica turistica della Marem­
ma, dove nei mari, nelle 
spiagge, l'inquinamento, la 
sporci/.ia e la non tutela 
dell'ambiente sarebbero al­
l'ordine del giorno. 

A tale iniziativa ha ri­
sposto il sindacato di Gros­
seto Giovanni Finetti, con 
una lettera al presidente 
di Italia Nostra che pub­
blichiamo. 

« Caro Presidente, visto 
che ella si è imperma­
lito poiché il Comune di 
Grosseto non ha ancora 
unito la sua voce al coro 
di lodi verso la solerte se­
zione locale di Italia No­
stra, faccio subito ammen­
da dell'omissione. 

Dirò subito che, a noi 
amministratori comunali di 
Grosseto, sembrava che 
questa stagione estiva. 
compatibilmente con - le 
pressioni e le sollecitazio­
ni connesse alla presenza 
di decine di migliaia di 
turisti e villeggianti sulla 
costa, stessero andando 
piuttosto bene, che fosse 
insomma sotto controllo. 
Ella invece dice che tutto 
va male: ed è. probabil­
mente. la coerente opinio­
ne di chi ancora sogna, in 
lungo ed in largo, una 
natura incontaminata dal­
l'uomo. Noi amministrato­
ri, certamente più prosai­
ci e disillusi, sappiamo 
purtroppo che dobbiamo 
fare i conti con la realtà. 
e la realtà, bella o brutta 
che sia, è quella che tutti 
possiamo verificare ogni 
giorno: è quella che ri­
chiede interventi e rispo­
ste, che non sempre pos­
sono tradursi in rifiuti e 
divieti. 

Ovviamente i problemi 
esistono e si propongono 
ogni giorno ed è nostro do­
vere cercare di risolverli: 
qualche anno fa, ad esem­
pio. avevamo gravissime 
difficoltà con i campeggi 
abusivi o semplicemente 
tollerati, oggi i campeggi 

autori/'.ali hanno ricondot­
to la situazione entro limi* 
ti di accettabile tolleran­
za: qualche anno fa vi 
orano difficoltà per l'ap­
provvigionamento idrico di 
Marina di Grosseto, que­
st'anno non mi risulta che 
vi siano state lamentele. 

Qualche anno fa il tasso 
di inquinamento batterico 
del mare, da Marina di 
Alberese alle Mazze, era 
.sensibilmente più elevato 
di quello odierno, pratica­
mente insignificante (i pre­
lievi di campioni effettua­
li nel corso della stagione 
a Marina di Alberese. Prin-
cipina a Mare. Fiumara 
di S. I^eopoldo. Marina Ca­
nale e S. Rocco e le Maz­
ze. hanno dato analisi as­
solutamente negative o 
con tracce trascurabili di 
coli batterici). Del resto, il 
riscontro epidemiologico 
(un caso di salmonellosi e 
sette casi di epatite virale) 
collima con le analisi di 
laboratorio, nel senso di 
escludere il mare, alme­
no nella nostra zona, come 
fonte di malattie infettive: 
ed anche in questo caso 
gli accertamenti sono sta­
ti notevolmente inferiori 
all'anno precedente. 
• Con ciò non voglio so­
stenere che siamo stati 
bravi: è un fatto, pere. 
che ci siamo preoccupati 
di certi problemi, come la 
depurazione degli scarichi 
urbani — un po' prima de­
gli altri — anche se i mo­
desti mezzi finanziari co­
munali non ci hanno per­
messo ancora di risolvere 
tutto. Questo per quanto 
riguarda la salute dei .cit­
tadini. Passando poi alle 
accuse, spesso indiscrimi­
nate. di scempio paesag­
gistico e dell'ambiente. 
vorrei intanto ricordarle 
che il Comune di Grosse­
to (con Magliano e Orbe-
tello) si è battuto con con­
vinzione per la creazione | 
del Parco naturale della i 
Maremma ed ha approva- ; 
to una variante al PRG j 
che non soltanto ha sensi- > 
bilmente ridotto il carico 
edilizio su Principìna a ' 
Mare ed ha eliminalo pre­
cedenti previsioni di inse­
diamento nella pineta ma 
ha anche prospettato il tra­
sferimento dei campeggi 
fuori della stessa pineta. 

Sarà investito quasi un miliardo a Serravalle 

Quando un campo sportivo 
può unire un territorio 

Nell'ultimo Consiglio comunale il progetto importante e coraggioso - Una 
struttura sportiva polivalente per lo sviluppo civile di tutta la zona 

PISTOIA — Da una parte 
le memorie di Castruccio Ca­
stracani, le testimonianze vi­
sibili e piene di fascino di 
antiche lotte fra pisani, luc­
chesi e fiorentini, per un ca­
posaldo con una posizione de­
cisiva. 

D'altra 1 problemi di conci­
liare questo aspetto con le 
esigenze di uno sviluppo mo­
derno e funzionale. Ma il 
comune di Serravalle, dove 

; questa, contrapposizione di 
vecchio e nuovo, di storico e 

'< quotidiano, sembra conciliar-
• si sema troppo sforno, ha per-
1 lomeno un altro grosso pro­
blema: quello legato ad un 
territorio a dir poco etero-

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. ftUCCIMBIM 
Vis Faentina, 3t * F i ran» 

Tsf. «8/4 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

geneo e disperso fra la pia­
nura ed i colli del Montal-
bano. 

Fette di colline (e il terre­
no che sta ai loro piedi) fra 
Pistoia e Monsummano. poi 
fra Quarrata e Lamporecchio 
e giù ancora fino alla pro­
vincia di Firenze. E soprat­
tutto i due più grossi nuclei 
abitativi divisi e con vari chi­
lometri di strada l'uno dal­
l'altro: Casslguidi e Canta- { 
grillo (5 mila abitanti, ma in 
continuo aumento), daH'altra 
Serravalle e Masotti (per ora 
3 mila abitanti ma si pensa 
di arrivare presto a «00). Nel 
l'ultimo Consiglio comunale 
che si è svolto nella sede prov­
visoria della biblioteca di Ca-
salguidi. è stato approvato 
all'unanimità un progetto im­
portante e coraggioso: la co­
struzione di un campo spor­
tivo dotato di impianti mo­
dem; (500 milioni) e di una 
palestra (400 milioni); due 
strutture che faranno parte 
di un progetto più ampio che 
prevede la sistemazione gene­
rale della zona con altre strut­
ture sportive, s -. ""'ti % 

Questo primo intervento, 
che contribuisce all'attuazione 
pratica di indicazioni già pre­
viste nel plano pluriennale di 
attuazione, andrà a soddisfa­

re l'esigenza della zona di Ca-
salguidi e Cantagri!k> *d è 
situato sulla statale del Mon-
talbano. nelle vicinanze di 
una scuola media con 300 ra­
gazzi e di una scuola elemen­
tare che ha 600 alunni. Chia­
ramente anche le società 
sportive, assai diffuse nella 
zona, in ogni settore di atti­
vità. avranno di che leccarsi 
i baffi. 

« E" sempre difficile — ci di­
ce il sindaco Renzo Giusti — 
non spaventarsi, quando sì 
amministra un comune picco­
lo come il nostro, di fronte 
alla prospettiva che si aggira 
intorno al miliardo. Quello 
che ci solleva è la fiducia di 
amlare incontro ad esigenze 
che seno reali nel nostro ter­
ritorio Una struttura sporti­
va polivalente era necessaria 
anche per lo sviluppo abitati­
vo crescente ». In proposito 
il sindaco ci ha precisato che 
sta per essere varato anche 11 
progetto del campo sportivo 
di Masotti: a dimostrazione 
del fatto che, per la comples­
sità del suo territorio, il comu­
ne di Serravalle deve essere 
amministrato con in mano 
kt bilancia, da non far pen­
dere tutta su un piatto. 

Manie Delfi 

«Il Prato» a S. Gimignano 
Dopo Venezia, il «Prato», film dei fratelli Paolo e 

Vittorio Taviani che con molta sensibilità e coon estre­
mo riguardo per la psicologia del rapporto racconta la 
storia di tre giovani, una ragazza e due uomini, è appro­
data davanti al pubblico di S. Gimignano, dove appunto 
il film e stato girato interamente con la collaborazione 
anche di moia abitanti, f-
" Folla enorme ieri sera in piazza del Duomo che ha 

messo in difficoltà gli organizzatori costretti a ricorrere 
anche all'uso della sala del cinema per accontentare. ìm 
centinaia di spettatori. Applausi al termine della rap­
presentazione. 

A Livorno 
il Congresso 
regionale di 
Italia-RDT 

Si apre oggi il primo con­
gresso regionale dei comitati 
di . amicizia Italia-Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Il congresso si terrà al 
teatro la Goldonetta in piazza 
Goldoni a Livorno. x • 

Questo il programma delle 
due giornate di lavori: oggi 
alle • 16 apertura ' dei lavori 
con la elezione della presi­
denza. nomina della commis­
sione elettorale, saluto delle 
autorità, relazione del presi­
dente uscente dottor Leonar­
do Carboni. Domani ripresa 
dei lavori e dibattito, ore 
11.30 conclusioni, e rinnovo 
delle cariche e elezioni dei 
delegati al congresso naziona­
le. 

. - Parteciperanno il dottor 
Marlow presidente del di­
stretto del Baltico, il sindaco 
dì Dresda, il prof. Barbiero 
presidente della provincia di 
Livorno. Franca Ravà. presi­
dente della provincia di Fi­
renze, Luciano Lusvardi, ca­
pogruppo del PCI al Consi­
glio regionale, i sindaci di 
Cascina, Pontedera e Cenan­
do, una delegazione del co­
mune di Firenze, i sindaci 
della provincia di Livorno. 

Da Capalbio 
un appello 

per vini 
più genuini 

GROSSETO — In prossimità 
della vendemmia un appello 
alle autorità regionali e pro­
vinciali per mettere in atto 
un'intensificazione dei con­
trolli, sia a finì fiscali sia 
per verificare la genuinità del 
prodotto, è stato lanciato dal 
Consiglio di amministrazione 
della cantina sociale di Ca­
palbio. una delle strutture 
pubbliche più importanti del 
settore in Maremma. 

Controlli più accurati, oltre 
a porre su un identico piano 
l'impresa cooperativa e quel­
la privata, porterebbero sen­
z'altro ad una maggiore tute­
la dei consumatori. Il Consi­
glio di amministrazione dopo 
aver sottolineato come la Re­
gione Toscana abbia proroga­
to anche per la corrente an­
nata il provvedimento di cre­
dito a tasso agevolato per la 
erogazione dell'acconto ai so­
ci conferenti auspica, in atte­
sa del raggiungimento dell'o­
biettivo dell'auto finanzia­
mento tra i soci, che tale 
provvedimento permanga an­
che per il futuro. 

di MAURO SALVIMI • Fiali 

ludie 
arredamento. 

negozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Aabiflianiento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerìe - Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050 '778 .116 

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE UFFICIO TECNICO 

L'Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli in­
dirà fra breve la gara sottospecificata ai sensi della 
Legge 2-2-1973 ri. 14 lettera a> - articolo 1 per: 

• Cimitero di S. Maria a Quarto • Ampliamento e ca­
strazione locali - Importo a basa «Tasta L. 123.067.521». 

Le Ditte interessate, purché iscritte aìrA.N.C. con 
domande in carta legale da far pervenire entro 15 giorni 
dalia data di pubblicazione del presente avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Toscana, potranno richie­
dere a questa Amministrazione Comunale di essere invi­
tate alla gara stessa. 
Bagno a Ripoli, lì 27 agosto 1979 

IL SINDACO: Riccardo Degli Innocenti 

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE UFFICIO TECNICO 

L'Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli in­
dirà fra breve la gara sottospecificata ai sensi della 
Legge 2-2-1973 n. 14 lettera a) - articolo 1 per: 

« Cimitero di S. Martino r Costruzione loculi • 1. Stral­
cio - Importo a basa «Tasta L. 155.353J14». 

Le Ditte interessate, purché iscritte all'A.N.C., con 
domande in carta legale da far pervenire entro 15 giorni 
dalia data di pubblicazione del presente avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Toscana, potranno richie­
dere a questa Amministrazione Comunale di essere invi­
tate alla gara stessa. 
Bagno a Ripoll, Il 27 agosto 1979 

IL SINDACO: Riccardo Daali Innocenti 


